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Le voci di. guerra insistono, e gli appa­
ricela della diverse potenze vi accrescono 
importanza. La nostra stampa come ogni 
altra d'Europa se ne preoccupa: e nel caso 
di guerra, fra Prussia e Francia, alla quale 
generalmente più si crede, v'è chi ci con­
siglia neutralità, chi alleanza colla Prus­
sia, chi colla trancia. Nel nostro articolo 
PACE o GUERRA, del gennaio anno corion- j 
te, presentivamo la guerra, ma generale, f 

quando ancora la gran maggioranza del j 
giornalismo credeva alla pace(l). r 

Allora come adesso crediamo e speriamo 
nella guerra, perchè è il solo mezzo onde 
completare turrita nostra, per la quale noi 
guardiamo non [solo a Roma, ma al Tirolo ed 
al litorale dell'Adriatico. Nel caso però di 

I i * r * 

guerra parziale respingiamo l'idea della 
neutralità, come quella dell'alleanza Prus­
siana, attenendoci alla francese che ci dà 
più probabilità d'interesse. Noi spiriamo 
ancora non awenibile il coflitto fra Prus­
sia e Francia, ina dato che dovesse succe­
dere anziché gioirne, come per malinteso 
spirito di vendetta si fa da taluno, noi 
l'avremmo per la più grave disgrazia eira 

(l) «Nei crediamo, al contrario, che la guer­
ra sia necessari'», indispensabile anzi onde 
venire solleciti mente ad un assestamento re­
clamato dai bisogni del commercio, delle arti, 
dell'industrie, cerne dell'agricoltura — da 
possidenti come dai nullatenenti....» 

Bisogna [finirla arditamente o rassegnarsi 
a morire di tisi 1 L'Europa non può mante­
nere come mantiene sette milioni di armati, 
né continuare a spendere, come spende, sei­
cento milioni di lire al mese ia una pace di 
questo genere. 

(Giornale di Padova, 28 gennaio 1868). 

potesse toccare al partito progressista del-
PEiuopa. Disgrazia tanto se i Prussiani en­
trassero vincitori a Parigi, come se i Fran­
cesi potessero far calpestare ai loro cavalli 
il selciato di Berlino. Disgrazia pei danni 
del presente, come per l'avvenire; pel cu­
mulo d'odio che lasciereLbe nell'animo di 
quelle eroiche nazioni fatte per essere so­
relle; edio di cui così bene sa usufruire il 
* 

partito retrivo, pei suoi interessi. 
Data la guerra, sia essa generale per 

assestare le grandi questioni d'Europa, 
sia essa parziale e localizzata, noi credia­
mo che sarebbe dover nostro respingere 
P idea della neutralità. Non fosse anche 
l'ammaestramento fruttifero che ci ha dato 
Cavour, il quale colla spedizione di Crimea ci 
ha mostrato il nostro posto d'onore, dobbiamo 
persuaderci che prendendo parte alla lotta 
avremo la nostra quota nella divisione del 
bottino, standosene spettatori avremo niente I 
— Nò ci si dica che in compenso della 
nostra neutralità, a favore della Prussia po­
tremo aver Poma: lo neghiamo; e d'altronde 
noi guardiamo a Romacoinè alle altre parti 
a' Italia ancora in mani straniere; e dob­
biamo procurare di cogliere l'occasione che 
ci si presentasse, e scegliere il nostro posto, 
onde completarci intieramente. Roma, duri 
la pace o avvenga la guerra, P avremo in 
tempo non molto lontano e purché i Ito-

tere anche in Senato e pubblicare se pur 
non vi fosse emendata. Io credo di non 
andar lungi dal vero affermando che per 
tutto il primo semestre 1869 non se no 
deciderà nulla. i 

* . . . • - -» 

Le società operaie liguri, scostandosi da 
r 

lodevole uso delle piemontesi e di molta 
altre, si sono cacciate nell'alto mare della 
politica, e tra l'altre cose hanno deciso 
nel loro congresso, tenuto a Genova di 
mandare un saluto a Mazzini e di assume­
re per loro giornale ufficiale il Dovere che 
è uno dei monitori di Mazzini! E'in que~ 

\ - * L 

sto modo che si guasta la testa agli operai 
facendo loro perdere il buon senso ed il 
tempo in discussioni politiche. ; 

Secondo notizie del Pungolo il convegno 
parlamentare di Napoli sarebbe rimandato 

verno. Questo dal lato morale, quanto dal- J all'ottobre, che vai quanto dire se ne ab-
l'interesse nostro materiale ne discorrere- ! handonerebbe l'idea. Si assicura che gli 

aderenti e deliberati a ogni costo di a l ­

titudine ostile della Prussia abbiamo dovuto 
' ! : 

fermarci a Villafranca; e nel 66 ancora 
questa Prussia che aveva tanto progredito, 
trattandosi l'alleanza nostra contro l'Austria 
non ha voluto accondiscendere a lasciarci, 
nelle migliori ipotesi di vittoria, a nessun 
patto né il Tirolo né Trieste /... Dov' e 
dunque questa bandiera su cui sta scritto 
Nazionalità? -— Ha forse la Prussia daltftf 
in poi espresso opinione diversa ? Ha essa 
forse dichiarato libera quella parte di Po­
lonia che tiene sotto di sé ?... In verità che 
noi non la troviamo questa parola magica, 
ovvero la vediamo accompagnata dalla pa­
rola egoista... e bisogna credere che noi sia-
mo molto miopi, o che la passione amo­
rosa per la Prussia fa travedere al partito 
dell'opposizione sistematica al nostro go­

nio in seguito. Y. 
(Continua) 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 9 settembre 1868. 
/ 

Non so come qualche giornale possa am 
nunziare che il ministero intende di isti 
tuire col 1. gennaio 1869 le Intendenze di 
Finanza com'erano in Lombardia e nel 

mani mostrino di volerlo, e lo vogliano!.... I Veneto. È non solo una questione che vuol * 

che prender sul serio il famoso jamais elei 
Ronfi vr non è cosa né lodabile, né possi­
bile a farsi da una Nazione come la nostra. 

Veniamo all'alleanza prussiana. — V'è 
chi afferma, e fra questi la Riforma, che 
ponendoci dalla parte della Prussia noi ci 
porremmo sotto la bandiera sulla quale 

essere risoluta per legge, ma è uno degli 
oggetti principali della relazione Bargòrii 
pel riordinamento amministrativo, e perchè 

I si potesse col 1. gennaio introdurre que-

! 
sta riforma bisognerebbe che il governo 
avesse i pieni poteri. Nò può sperarsi che 

1 la Camera, riunendosi a novembre abbia 
sta scritta la parola nazionalità. Noi do- j volontà di trattare così presto e così ra- j 

; • 

manderemo a questi signori come abbiano J 
dimenticato che nel 59 appunto per P at-

v • ' - » , * - \ * *•* 

ARPENDIC 

L'ARTE ITALIANA A PARIGI 

Dalla Gazzetta Ufficiale. 

CERNI SULL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
t 

(Contin. Vedi num. 211) 

XII. 
i • » . * * 

J • , . t . . . 

- - . ^ v 

r Non lascieiò la pittura senza una parola 
del pa*?aggio e degli animali che sogliono 
popolarlo. Avevamo quattro o cirque quadri 
di Massimo d'Azeglio, ch'erano una felice 
innovazione or aono vent'anni; ora, al para­
gone de' moderni, si direbbero antichi, o me­
glio ant quali. La scuola napoletana rinnovò 
il paesaggio, come la pittura Btor ca, stndian-
4o il vero e rendendolo con maggior luce e 

maggiore sincerità di contorni. Vertunni, Be-
nastai, La Volpe, Palazzi, Cortese intesero, 
se coiti posso dire, la fisionomia morale, non 
solo dei bruti, ma delle piante, delle mac­
chie, degli orizzonti. Non d contentarono già 
di riprodurre ineccanicumente un frammento 
di paese, o la testa di un agnello o di un 
bue ; ma videro la campagna or mesta sotto 
la pioggia, or lieta ai primi raggi del sole, 
con.e e»a mesta o lieta Panima dell'artista. 

. . . 

Nel vitellino o nella mucca del Palazzi io 
v»ggo lo spinto che li move; come Virgilio 
ielle sue Georgiche e negli IJillii 4P intende 
e palla e piange con essi. Gl'Italiani non 
sono i soli nò i aprimi in questo genere di 
pittura. I Fiamminghi, gì' Inglesi e i Fran­
cesi ci sono maestri: non ,èj poca gloria, 
camminare più presso a loro, che da gran 
tempo non ci fosse concesso. 

Noi andremo oltre, lo spero. Andremo ol­
tre animando anche la muta natura dì quel 
Benso poetico che è pioprio dell'arte italiara. 

pidamenle tutto il tema del riordinamento 
amministrativo da potersi la legge discu-

A questo mirava certo il Ge'idme dipin­
gendo la morte di Cesare e la fuga codarda 
de' senatori che non seppero essere né con 
lui, né con Bruto. A questo il Bellucci ed il 
Casteguola, presentando ai Fiorentini il ca­
davere di Alessandro de' Medici, indarno as­
sassinato da Lorenzino. Quando un popolo è 
maturo alla servitù, poco giova tor di mezzo 
il tiranno. Uno avulso, non deficit alter. P,ù 
alta e salutare lezione diede il Birabino di 
Genova consacrando il pennello a raffigurare 
Bonifazio Vili, morto di rabbia, sopra il suo 
seggì(> pontificale, mentre i Francesi e i loro 
complici sforza vano a colpi d'accetta e di la-
barda l'ultimo asilo di colui che fu detto il 
magnanimo peccatore, e fu veramente l'ulti­
mo re di Roma. Dopo Bonifazio Vili, che 
ereditava se non tutti gli alti spiriti, almeno 
l'ambizione smisurata d'Ildebrando, l'edificio 
del papato romano andò mano mano sfascian­
dosi fino al punto in cui lo vediamo a'di 
nostri, sempre sostenuto da mia mano stra-

darvi non giungono finora alla sessantina. 
La società per facilitare la stampa di opere 
utili, promossa dal Berti, dal Dogi iberna tis 
e dal Mamiani, doveva costituirsi, .quando, 
fossero raggiunte le 500 firme di parsone'" 
disposte a comprare una copia di tutte Io 
opere che per volo della società si stam­
peranno le quali saranno tre 0 quattro an­
nualmente. Ho la soddisfazione di annun­
ziarvi che già furono raccolte oltre a Poù 
firme, sicché l'esito del progetto può dirsi 
fin d'ora assicurato. 

* • • • 

I giornali continuano ad annunziare sem­
pre nuovi progetti eli alleanze, e non par­
lano che di guerra pella prossima prima­
vera. Tutto questo chiacchierìo ha influito 
sulla borsa, e la nostra rendita è ribassata 
quando c'era minor ragione di aspettarselo 
Anche la nuova società per la Regia coinr 

teressata, che si avviava benissimo, e spe­
rava in breve tempo collocare le sue azioni, 

- - : • 

niera che sembra prolungarne l'agonia per 
fargli meglio sentire la morte. 

II quadro del Bambino, esposto a Parigi 
avrebbe richiamato l'attenzione del pubblico 
sul terribile dramma, che aveva a quei g orni 
medesimi una nuova peripezia, e avrebbe 
somministrato un nuovo esempio delle prò-
fonde armonie che legano la storia all' arto 
italiana. J-

II quadro non fu spedito, e perchè? Le 
cause sono più facili a imaginare, che placo-

1 

voli a dirsi. Non è colpa dell'arte, se ti a i 
cento quadri esposti nella sezione italiana, 
non tutti comparvero quelli che avrebbero 
potuto onorarla, e troppi ne furono ammessi 
che sarebbero stati meglio nell'ombra che li 
ricopre per sempre. 

Scultura. 
il 

L'ideale italiano si manifesta più volentieri 
colle forme plastiche che non coi colmi. Si» 

*v 
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è stata un po' attraversata nella pronta rea- . Scrivono da Arezzo alla Nazione: 
libazione di questo suo desiderio dalie con- U L M ^ ^ Ì Ì ^ S augurata la.^post-
f**\ . , , ^ S Ì ; ' W J w-k.'J: _~-I.€S g ZJOn(- Provinciale promossa da questo'Comi-

zlo agrario. Alla inaugurazione assietirono il 
'Ministro di >gri coltura le commerciali il Mi -
'ni Biro dflla fi. Casa senatore Gu after io. Vi 
si recarono anco vari membri del Parlamento, ; 

dizioni del mercato, ed ora si sono, ral­
lentate le ricerche che le venivano da diverse 
parti. Si può tuttavia tenere per sicuro elio 
anche prima dell'emissione il capitale ne­
cessario alla società sarà per intero coperto. 
8 II Senatore Conte Cantelli prenderà pos-

dinale. Il cardinale Atitónelli conserverebbe 
il primo, il caratatile Boiardi avrebbe il se­
condo, nel qualóra fidato, la giustizia, la , 
polizia, i lavori ? pubblici e le arrni forme- a 
rebbero altrettante divisioni amministrative I 
da capi di servizio. 

"NIZZA.— Il Phare du liltoral de Nice 

E NOTIZIE 

Ir 
ir i 

^ 

SCSÀP probabilmente domani del, Ministero , dtcui non rfunmèn̂ o il nume. 

fra i (pali notammo i deputati di questa prò ,.., . . 
yinciay ^«mnbroni^GJi^vj WWW* « I ^ ^ Z / T I T l ^ f t A JTTA Wà 03*1 3 lAMPfiRJ 
lauio e Puccioui, e gli onorevoli Da Blashs, Ieri a sera la polizia fece una importante 
Fonica, Salvitgnol,^eltatisj fc, altri ancora; 

dell'Interno. M V I I ì •' V. 
-'• -

• 
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La Gozzetta d'Italia reca il seguente do­
cumento governativo : 

Firente, 15 agosto 1868. 
Ministero deiriuterno, i 

' V^nne .interpellato....questo Ministero sul ; 
quesito, se le concessioni di ciUàdinàaza elio • 
sogliono f ire i conia ai a favore di taluna per-'5 
BÒnai ^néiMritaV;8iantra le attribuì tieni dèi 
Consigli comunali.I . -ì 

II Si.<tto9orittô  sentito il Consiglio.di Stato 
e ritenuto che anche, le dellberaz/om dei Qflfl/jj j 
gigli comunali dirètto'a dare attestati di onore j 
debbono limitarsi ad oggetti od a fatti d'in- \ 
tertase meramente comunale ; . r ,: \ \ 
i Che ogniqualvolta, un comune desse la citv ' 

ta.d manza ad honorem'', per fatti politici o 
j^er fatti non riguardanti 'unicamente il co­
mune stesso od ì suoi interessi moralv o ma­
terial*, eccederebbe i limiti delle proprie com-
potenze; , .(l. 

ti'sol ve il dubbio nel senso, chi la citta-
dito at za municipale non può essere conceduta 
che-come semplice titolo ormi;fico, senza che. 

nascano diritti, né obblighi* né nel comune, 
nell'indivìduo fregato dì questo "titolo ; 

Che la relativa deliberazione comunale non 
•è valida S'è non nel caso che riguardi ••fatti 
od interessi;.di carattere meràmoote comunale 
e 'rfflettenti il comune da cui il titolo è ac­
coratilo, 
- Questa ecc. 

La E-posizione è stila ordinata dal signor 
l Siemoni, che era presidente del Gomitato in-
I caricato di dirigerla e condurla ad atto. Molti 

prodotti agrari furono esposti, è notevole ci 
I parve la collezione di frutta e di ortaggi del 
• signor Siemoni, padre del presidente del Co-
? mi'tato. Il signor Annibale Marcucci ha espo-
j sta1 una collezione di arnesi rurali assai pre-
• gevole, e di vini cut hmno l'aria di essere de­

liziosi. Vi fornirò quinto prima ulteriori rag­
guagli in propesilo, giacché la parte più im­

portante della feosizjAU.'S qm Ila.cioè.deliba,-. 
Bilami, di cui e rrcdà qu àia provincia, non 
sarà inaugurata che ad manicai117 
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Dalla Nazione : 

te 

V Alleanza Universale Repubblicana al 
fitàìppeìà in proclami e ce. ne regala uno ."uo­
vo ove non si Jiâ la più dì affiliali e affi­
lia lori, ma ài nuclei e di sezioni. Ci fa ta­
pe re .che la p ura è sorta nel seno dei gau­
denti '.ai. vedere una soia piega della bandièra 
rossa/talclTe si inaura il terrore dei inodorati 
quando la vedranno sventolare intiera sulle 
Girne dello montagne d'Italia coi cannocchiali. 

Ci assicura che V Alleanza procede a;i-
inosa. Invita gli addébiti ad apparecchiare 
niente tónno3 che le moltitudini e dice quindi 
che;; l'or a è suonata, senza eoe le moltitu­
dini. Spera nella lega dei Comuni e certa di 
Vincere perchè gli itpiatu sono i primoge­
niti della razza Mina, fa noto che «atten­
dere per muoversi ques'a o quest*'altra na~ 
zione è cosa da eunuchi,» talché ivgj ranno 
sn he seii/;4 io nazioni.... e le fooltitualnì, e 
ci scodèlle! anno in un attimo, guani n o alla 
b)nd/f a ed a'de carabine, lalibertà, la fra-
ianità, l' eguaglianza e il lavoro. 

Dna semi re come i predicatori, raocoman-
ahdo uuVbbondante elemosina. 

*_* " • l r , . i . * " * " - » • •- ' '*'•« 

'- - • i f c A r ^ l H ^ ^ t * ^ ' ^ » » » » * 

cattura. 1 nostri concittadini ricordano ancora 
Pass^|3inio ebe, dieci anni or sono, fu com­
messo sulla persona del fratello del generale 
Garibaldi. 

Un miserabile, oer nome Anfonsiy1 attore e 
complice in quel dramma, era stàtd",'p;ereiò 
condannato a venti anni di lavori forzati dalla 
Corte di Appello di Nizza,m\ • •"• •• • * ' ' 

Quel disgraziato, che era fuggito il 10 ago­
sto dal bigno di Tolone, venne a Nizza, spe­
rando di trovarvi facilmente i mezzi per ritor­
nare in Italia; ma ieri a sera, verso le cinque 
nella m di Vi l lana/mentre si 'accìngeva; 
a-msttertf ad éecadò!ne il ^uo ^rògettai ventie 
arrestato dalla brigata'• di sicurezza pubblica. 

ìlleguà avv. Giuseppe, Benvenisti doti Mòl-, 
•, Mari conte Felice, Còletti avv. Dò-neiiicO, 

^ r 
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Coasiglio provinciale, co:nposvj dei 
glieri della provincia ricostiurta. L\ 

FIRENZE. — È determinata là chiamati 
dei govani della classe IS-ì'J; in tutte le.prò-
vincie del'regno. Li prima sessione viene 
aperta il 151 ali corrente 'settembre. Le ope-
razioni del s^rteggm avranno priaeHno il 5 
del'prossimo ottobre e saranno proseguite 
senza interruzione -eoo al (oro termme. Le 
operazioni però per l'esame d f̂in tivo ed as­
sento . de^li iuse» itti, il Mniftt̂ ro della guerra 
non ha ancora determinato quando debbano 
avere pnitoìMo. Cosi'ti Gazzetta di Milano, 

—- Secondo la Gaz?, dei Banchieri, si vor­
rebbero, col 1 gennaio IB60„ mettete in vi­
gore lo intendenze di finanza,, come vissero, 
già in Lombardia.. 

MANTOVA. — Fu solennemente inaugu­
rata la suasione or'd nana autunnale del nuovo 

consi­
glieri aeìla provincia ncostiuita. hi seduta 
venne aperta con poche ma affettuose parole 
dal venerando senatore Giovanni ÀTÌvabene 
e quindi v> tenne un importante discorso il 
orefetto della provincia. Mantova é in questa 
occasione tutta in festa, cui preniono parta 
numerosi i cittadini della provincia e delle 
limitrofe^ nonché molte rappresentanze spe­
ciali. Le feste meo culaciate il giorno 6 sa^ 
ranno protratte fino al 15 coir. 

VENEZIA. - I fogli veneziani sì ralle­
grano gìustdniente perchè il movimento di 
merci a pass^gletì.ifea quella -citta ed Ales­
sandria d'jBgatto acquista maggiore esten­
sione. 

SICILIA. — Ap irendiamo dalia Gorrespon* 
dance Italianne che ieri (8) fu inaugurata a 
Catamu un].esposizione agnqoW,. delia quale 
|eyósi l'mfz^ttja alla Soiie^à i; acclimati-
zkme di ..Palermo. Il p' t. Puriatovo fu mea-
ric^todi ra'ìp-es iikxe in tale fosta il rn Bi­
stro di agreo!tu;'. e commercio e riiedre 
qumdi "auU'eapbsizipne ai Governo. 

EOMA. — tìliési che a Rami' si oropara 
una indW ò̂hé nel perdonali aeiraita ammì-
nistra/iione. P.oIXavrebb:3oo-ce>iito dA tudgO 
tempo l*>ìiitì:o/,ione di non lanciai' susiìsiere 
ohe' due Ministèri, quello d;gli uffÉj esteri 
e quello degli alT.tr ihtériit* ciascheduno di 
questi M aisteri sarebbe conhMuto ad un car-

NOTIZIE 
• 

INGHILTERRA. - Il Times, prevedendo 
hi 1A troppa v\iinAnziché si ŝ ab lisce nelle 
Indie fra l'Inghilterra e la Rmsìa devê  a 
uà dato .tempo, produrre un conti-,to inevi­
tabile,1 consiglia ai Governo inglese di non 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
Sessione o rd inar ia . 

Seduta, 9 settembre 
Presidenza A n t o n i o cav. avv. D o v e i , 

'Li seduta è aperta alle ore 11 antimi. 
^ono presentì i seguenti con.s;glerì: Veufer 

conte Pietro',' DAzzi' afv. Àtìtbiiìòi Civdlettà-
coni. Alberto, Di. L'iz^arà comm., F,i-ancesco,-, 
Trieste Giacobbe, B/us'àni avv. Pietro, Ma-
l a ^ cav. .0 irlch, ;10 t^^^- P°n> $ 9W»Ui 
amiaWJjk milìW Meneghini conm, Andrea, 
Cali 

Mógn'o Benedetto, Tergolma avv. Girolamo^ 
Favarou dott. Domenico, Toìomei prof. Gian 
PddKWiéì dòU Mtneppò.TJmbbUn'FIva 
dott, G'u^eppe.C'razzolo doU; Alvise; Zimni 
dott. Adalgisio, Fava dott. Giambattista, Fa-
varon av,v. Antonio, Scapm dott. Domenico, 
Brela avv. Enrico, Pignolo àvv. Pietro. A 

0Giustificarono la loro (assenza i consiglieri»L 
Tur izza prof. Domenico, Dorati dott. Antonio,!, 
N.izzari avv. Antoum, Da Pieri dott. Aatonio*., 

L'ordine dei giorno reca : ', 
«D scusatone e deliberazione sul nuovo re-

gdamento per la manutenzione delle strade 
comunali, consorziali,, provinciali. » 
f Vengono discuoi e 1 approvati! rimanenti 

caid^oHri^naHlm^ vj Sorvegliante, »\Ì Stra* 
d'tiuoU stabili le Norme per l'appalto e le 

addormentar si in una^fàha siònrià, di - • t'enef ! Norme complementari. i 

• i 

conto dei recenti progressi della Russia in 
quele contrade, di sorvegliare le sue mire 
ambiziose, e di tenersi sempre proato a raf: 
frenarle. - ̂  ' • 

FRANCIA. —- Sembra che il mareJC'allo 
Nelnon dia importanza alle assicurazioni! 
pacifiche del Const'tu•tùnnel. G orni fa, scrive 
YIndependance Belge, diede ordine a tutti 
i generali di' procurarsi quattro cavalli p̂er 
il tempo d; guerra. 

— Leggesi ' nel Memorial d^AmiensTTi 
prìrppj Napoleone da giove lì sers è ritor­
nato a Meudoa. Egli racconta cka un inci­
dente resultante del cattivo temoo del mare 
del Nord lo fece andare a l Amburgo e a Lu-
becca, il. che rende sen^a fon lamento i com­
menti fatti per la presenza del principe in 
quelle due citta. 
' — Il Journal de Foitiers annunzia la 
proidma formazione di un ca'mpo militare 
presso Chatel'erauU, 

SVIZZERA. -
Ticinese: , 
: «Nel passato autunno il governo de'Grigioni 
hi w olamato'per una v.iolaz one di confine da 
pi te di guardie uaii me sulfalpa Andini. 
L'Italia hi negato Vesattela del f.tto. Il 
governo 'ie'Grgioni però insistendo il suo re­
clamo, ed anzi 'aggi un pendone un altro per 
altra violai one ài confine avvenuti nel luogo 
stesso l'I 1 luglio, il Consiglio federale inc'-
riea il suo ambage atore in Firenze a faro 
mì0à iliade ai goveroo itali uia oer ot'e-
nere • sod,iisfazione der'avvenuto, ed assicu-
razmne contro la replica di simili fatti, 

Stesso qamdi ai voti l'intero regolamento* 
viene dal .Coiisg-m approvato all'unanimità.; 

D;.;ha"ati dal Presi lauta l'urg mza Ripassa 
ora,alia d sellatone del seguente articolo-. 

'< Dalb^razioue sul Prpgamna deU'E^po-
s:zione in lustriate agriola provìneialo per 
l'anno 1869, presentato dada Commissione 
no ninata m sega to a h dolibarazione con­
sigliare del 21 luglio 1863. 

Il relatore còni! Triti-re da. lettura del 
rapporto della commissióne del programma 
dell'espos zinne, noadiè del preventivo di 
spesa 5 vlopoche il Presi ien'e mette ai voti 
le duo seguenti propose della deputazione. 

J 1. «Il ponsiglió pròymoMle il l'ito' il rap-
| porto della Co n iiirroae ne approva le con-
I clusoni e il pregiavima, e proaone sa dato 
1 incarico delia ^secnxioae a una' io nn Hione 
| comporta per parte del consiglio ciagìi stassi 
^ mèmbri :e'r'tbì dalia deputatone prov-nciale, 
! pregmdo il Min ci pio di Padova, la Socetk 
' d'Incoraggiamento, li, Camera di Commercio 

Teliamo dalla Qaumi | ^ ^ f Coiaio aga,-ìo a completare la com-
missione con un raopresentante rispettivo.» 

2. « Il Consiglio p'ovino^e velato il pre-
| vent'vo ìeita Com fi''anione r'e il rapoorto an­

nesso, ritenuto chi la spesa premuta è ba-
! sata sopra .Cilco'i ntfenn-ì-biìi, nel m-mtra ac­

cetta le it. L. 12)0 off̂ rùe dalla So;eik di 
; Incoragg a uen' o par ( ssore errog te in pre-
• mi, nonché lo facoltà di valersi déì suo gor-
| naie II Raccoglitore per le pubblicazioni re­

lativo all' esposizione, -delibera che sia stan­
ziato nel bilancio 'pmvinciàle oer Vanno 1369-, 

• una somma di lire 21,000 e racconto la ai la, 
•i deputazione di proaurare,dalle var e ..rappre-
1! sentanze il maggior concorso p vssib'le, e alla 

commissione esecutiva di curare >.l maggior ; ; ^ : J ì tRftyif&Minx** &F+-r*+i~ 

efietto delle nostre caam, emulo delle greche, 
sia del nostro cielo che accarezza e rispetta 
il cane ove de'nostri marmi, anziché conia-
inaiarla di tinte ferrugginose e grigiastre. 
L'Italia ha sempre mantenute le tradizioni 
gì eco -ì ornane e a mano a nomo che la bar­
barie metteva a pezzi le statue de' numi e 
degli eroi, vi sostituiva quelle di santi e dei 
martìri. L'Italia continua ad èsser popolata di 
simulacri di marmo e di bronzo: non vi e piazza 
non v'è chiesa, non vi e monumento pubblico 
che non se ne adorni. Il duomo di Milano non ha 
ancora finito di ornare i suoi mille pinacoli *. 
ogni città, ogni villaggio ha il suo monu­
mento marmoreo. La statua ha la sua nicchia 
già fatta in ogni casa, in ogni giardino. Si 
direbbe che noi crediamo ancora egli Dei Pe­
nati e a tutte le divinità dell' Olimpo, put­
irne siano di marino. 

:•; \ : ' V ' J .•••;•• • m m ••••"•••' •!••••• ^ x v w m m i v - - . 
h 

sono mettersi il cuore in pace e cercare al­
trove un terreno p.ìi propizio alla loro pro­
paganda. 

La sjoultùra in Italia, rinata gigante sotto 
lo-scalpello di Nicolò P:-sano, emn'ò nel cin» 
quecioito i miracola della scuola d'Atene; e 
dopo l'infelice periodo che delirò nel barocco, 
risorse quasi••'greca con Canova e riprese lo 
scettro perduto GO'BUOÌ successor', ai quali 
nessuno oggimai può contendere i primi onori 
dell'arte. ] 

Quando giunse a Venezia, dono dei museo 
britannico, la forma genuina dell' Ilìsso del 
Partenone, in cui scorgi pm manifesta la mano 
di Fidia, Canova, già vecchio e vicino a chie­
dere la sua lunga carriera, restò lungamente 
pensoso; poi, rivolgendosi agli artisti che 
aspettavano il giudicio del maestro, non esitò 
di affermare: «Questa statua rinnoverà la 
Scultura. Io sono troppo vecchio per trarne 

: / . 

' GPiconoclasti non banno mai posto piede ,*. -..-, - , , , . »• ,r.Kt - - ., * , s 
In Italia, o non vi hanno messo radice. Noi Profitto» m a m appenderete da questo tor- , ,q u e i i a congerie di statue, onde sono pò 

itri. Le società bibliche pos- % so ' c o m e l a n a t u r a n o a h a d> U0P° d ' e s s e r ; i musei, distinsero agevolmente le poche siamo ancora idolatri, 

f 

corretta, e come il;•bèllo' si trova sempre nel 
vero. Questa mi darà torto, aia l'arte ci gua­
dagnerà.» 

Questo g'udizio onora Villustre veccho, 
quanto la più bella delle sue statue. 

La profezia si avverò. Nei trentanni che 
decórsero eia quei tempo, la scoltura italiana 
segui due correnti. I p ù veccb1, quasi eoe-
tanei a Canova, già professori nelle varie ac* 
cademìe, non ebbero uè il tempo, né l'animo 
di riformare se stessi : ma la nuova genera­
zione che studiò di prima o di seconda mano 
i veri esemplari dell'atte greca, come li aveva­
no studiati i primi scultori italiani del cin­
quecento, giustificarono le parole che,furono 
come il testamento del vecchio Canova; stu­
diarono cioè dai greci e dai cinquecentisti il 
modo di cercare il bello nel vero, l'arte di 

V i* 

essere antichi e moderni ad un tempo, ar­
tisti in una parola, non accademici. In tutta 

polati 
e opere 

tmumiBn^m 

d'arte dalle moltissime dozzinali, che abban-
darono in ogni tempo, opere di decorazione 
pù che altro. Videro che i più valenti scul­
tori dell'antica e dt Ila nuova scuola avevano 
di comune il diligente studio del vero per 
{scoprire in esso, secondo la frase del Buo­
narroti, là forma sincera del bello. Non tutti 
però riuscirono alle medesime conclusioni. 
Alcuni restarono a mezza via, altri corsero 
di galoppo, oltrepassando forse la metà, a 
rischio di partec pare nel naturalismo più 
gretto. Dimenticarono l'aureo precetto di 
Orazio, applicabile a tutte le arti belle: 

Sunt oerti den'ique fines 

Quos ultra citraque nequit consistere roctura. 
. . . 

^ - • L 

(Continua)» 
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ris'pa^mioo nella smessi è; a rimanere a ogni 

Ut <$<Jdcovso <?,he'èi> ottjerifàf dal 'Comune di 

- a 
, . * » . / , ^ - m a ^ ^ n i ^ f 

« Alcuni sconcerti, più o meno rilevanti 
nell'apparato digestivo, accompagnati talora 
ad,eruzioniicutatree Bimalanti rorticaria e la 

PadovTe "d-iila* Cimerà Idi Ovruiiarotar verrà) ; scarlatèina, possono però ingenerarsi eiciò non 
erW.o i» premi di ddnato. I ricavi ;even- : solo per effetto, di degeneratone nelle carni vlY6 .. ..«Le»*. « . . ^ , - ^ ^ h : , , - _ . _ . « . di quel pesce, ma ben sovente in causa della 

sono coperte di érbV dà ;sembrare prati. Per­
chè nói» sì fa srad-care come si pratica 
nelle altre oittà incivilite* K 

f j 

A i ^ , 
> » 

tnali'anùrànno^in, dimjuu/Jone delle spese, 
previste '**o»dco• d'ellaI provincia.» 
ì'ì>\p opY'oHtìna'dtàcuasvQne sull'argomento 

le ; cine''1 nrffipUftttÉ della jdeputaziòae vengono 
ro va^na,d mnanimita • 

• 

,a seduta e levata alfe ore'5)pom., e dietro 
propo^ 'l5r'pr'e^Mé Vipìie rimandata ali altro 
giórno da-, destinarsi entro il corrente mese. 

1 . . — . „ - , . - » • . . i i . i i i . li .1.11.1 H . | | , I | | . I | . . 
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sua poca digeribilità, tanto più se mangiato 
in raisijr^ nnoti; assegnata u of indebitamente 
conservato. I casi (j ai udì assériti/d'incomodi 
sofferti da taluno e qualificati per avvelena* 
menti, possono attribuirsi ad alfre cagioni da 
quella in fuori della prava qualità, e ciò-
avuto; anche riguardo al grande Spiccio ej alj 
mite%rézzo del tonno nello onori) Itinedì, ini* 
cui se ne vendettero circa ,1700 libbre a cent. 
40 la libbra. 
• « In riguardo poi- alla -suggerita opportu­
nità del cartello di licenza o della guardia 

-*«r',\Ul'?+tìv,,ift «tgM&iAi ;« n*wai f, ;v ™,« - municipale che sorvegli la vendita del tonno 
• p i U uguale B>w.one, m cui si fa il mag~ l iceazju

p
t0 BÌ osserva, ohe il tonno (non ap* 

E f f i ^ M ì i ^ K l « a W o WM^é ^ i cibi eie, come 
ì funghi, possono per diversa quanta riuscire 
venerici) non abbisognava di speciali licenze 
o sorveglianze, le quali in tal caso dovrebt 
boro pure applicarsi a tutti gli altri pesci, a 
tutte le carni, a dir breve, a tutti i'cornine-
stibli e le bevande che subs^ono la -visita 
giornaliera dell' ispettorato. Di'tale misura 
è agevole riconoscere a prima giunta la pra 

Attillati! ed Alunno al mi lesiti de^n l 
I>1 p remio e di aee»»««iU, (Continuatone) 

Scuoia minore maghile ili Bassanedo del 
maestro dà prima classe iufarinre B>rtolazzi 
nobile Giovanni B Misti. — 4 . Pr. Vittori 

» 

v. I 

J 

Avviso 

I 

vignatiikggi trovasi opportuno di ricordare:. 
Che non possono sotto alcun pretesto essere 

venlati ftingili di'qulibasi specie in questa 
Citiàmmòn ue.Ha Pikkqa dei frutti nel sito 
a-osò-, stabilito.dalle oro «mat t inat i le 12 
meridiana. ?:•} .,,-,.. ; ' A 

Non potrà effettuarci là vendita del funghi 
se prima ' non sieno stati accuràfaraente esa-$ _; 
minati dall'Iene1 W é municipale e questa vi- tica inapplicabilità, Giovi però, il, ricordare 

che per la vendita dei fmgliì, appunto' per­
chè possibilmente venerici, l'espellente dei 
cartello dì licenza è attivato e mantenuto 
sulla nostra piazza già da p.ù anni. Co a 
1 u ì sa e del vero ed a tranquillità, lei pubblico.» 

Jiii PI-M!desiati del Circolo popolare hi 
pubbl cato un avviso co/i cui inv-fca i rsoci 
ad un'adunanza per domani sera ialle ore 8 
nella propria residenza, a fine di trattare ar­
go-? enti d'inter-jsse amministrativo del Cir­
colo stesso. 

) : 

f ' t 1 

sua v-rra esfjgu!k oómerli uso prima 
ore otto antimeridiane nel corolle del Munì-

• • t rn '.ti'5 

cipio. 
I fungili p")st.\ in vendita non si potranno 

tenere ammucchiati tn corbe, canestri, od 
altro, ma bensi dovranno essere datesi ed 
esposfct in modo ehe si} possano,vedere tutti 
palesemente é d^Jl'Ispettore che, dagli acqui­
renti. 

I fdrjgtji riconoscinti venefici od anche so-
A l i * > * r f\ 

rat ver-

possano più. e:*à--re m-colti, 
N isiiiio poti a vendere i Funghi secchi, 

ò wuservHU in sale od in olio se non sieno 
previa.neuty vietati dall'Ispettore. 

1 Contruvventori alle sopraindicate presoti-
rioni yerranp puniti a térmlhi di legger1 

Affi e di rendere popolali alcune della prin-
cip-tli nozioni >ìhe si riferiscono ai funghi, 
alimento delicato pia infido, si riportano al-? 
cune avvnt-nze .necessarie a conoscersi: 

a) I Funghi mangerecci più comuni ed 
innocui• p;--r iâ  loro qualità naturala sono: 

. 
" I 

4 

V 

*f 

A* 

\\ 

Il '£ rìMo volg. Tàrtufólà noma Boi. Ta-
hw on^viasT); io Spugnolo volg. Spenzolo 
nome Bot, Morchella! esculènta •.il Pere no 
buono vo'g Boleò Porcin nome Bot. Bjlefeus. 
eàiìlis; i Pungo rossetto'volg. Boleo Sbris'a 
nome Boti \\...lei-us Auronoi'tcus ; rTJ>volo 
bu> o votg. B ieo coco nome Bot. Ag-T ous 
oaèsarè'ir*; &Bmtmwlo volg. Foaghetto bì meo 
nom>rBot. A^arféds cam,.'cstris ed altri. ebe 
neii-pre» ;>t no ear|tleri sospetti. I migliori 
fiucflr pét altro d /eoi-ono nocivi se non sieno 
freschi, e ne cominciano a marcire. 

o)l fanghi velenosi si yico'ooscono por 
Fodore fetente ed aere, per h tendenza alla 
putrì f-zio-'O,- pel colere nericcio variegato o 
punteggiato, sono per ;o più glutinosi, di 
tessuLodei-oìe, ni hanno il gunbo vuoto. 

e) Oh ubb a mmg alo fanghi velenosi od 
alteratile he provi i primi fenomeni e sof-
f j-̂ e, •ÌOVAÌ tosto procurar Ai il vomito o 
oc-i t.;.ti!lamentiO•meccanico o conunleraéticori 
ei ur-e copiose bevande tepide per favorirlo, 
ed \\i 'Seguito nei mìe, il ichè g>̂  venga p mo­
dico cu: saetta di curare aecohio le> varie 
e.rcostaiue. 

A convalidare p i la visita praticata ed a. 
magginre ean-teìa à&i)à acquirenti verrà ogni 
g;o no tìjiisé te ; 'l'apposito inoarioato Mu­
nicipale a] ymptirzi} sp ciase permesso, che 
dovrà rendere ostensibile a chiunque ne fa­
cesse ricerca, ' •' w ' 

.: -Padova, 4 settèmbre 18SS. 
Il sindaco 

A. MeBicghluS» 
4 

'•••;. .•':". ; 7? Segretario, 
• > ;,• . P,' Basi. 

Soo^eià a l imen tavo eoojacratlva. -
L'adunanza indetta per l'altro gomo an^ò 
deferta; cos'oche la si riconvocherà martedì 
prossimo alle ore 8 ì[2 pom. Fi meravigia 
e dispiacere questa inerzia dogi' interessati 
por una istituzione che altrove pur cresco ri­
gogliosa. Con quest'apatia pòco lo Involo, quali 
miglioramenti potrà incarnate la Società,? Ma 
speriamo che finalmente i soci tutti vorranno 
per proorio decoro ed utile mettersi all'opra 
che pur con zelo e intelligenza sostengono al-
cu vi benemeriti. 

^s%c&*vìi«5»aaì olitasi hi». — Un onesto 
padre di famiglia ci scrive un'essenuatissima 
lettera, da cui toniamo alcune linee per sot­
toporle alla emsìdetazione dì ohi sta alla tu­
tela della'pubblica morale':'' 

« L'altra, sera alle ore 9 una turbi, di gio-
vinft-tri percorreva ripetutamente la via dei 
Serv e piazza delle H'he ' sch'a nazzanio 
oscene canzoni. P ù volte fu Bigiamente re­
clamato pai cauti a nòtte inoltraU, onde non 
turbarei sonni dei pacifici cittadini; ora sem­
brami oh importante Ptmnellrà el voc are 
di canzoni che potr.Vr,b;ro deturpare le inno­
centi ahimè glovanilii Svaniremo di questo1 

pas:ìo.bisognerà astenersi dal condii re i pro­
pri yigii ài oubbuci pi.j-ieggi, ei i nostri 
eolici cia33jn;chepànnà tali fatti come frutti 

; dell'odierno incivilimento.» 

Giuseppe 2. p. Sobbilla E ninu^e'S.'pr. Ago­
sto Giovanni — l. A '.cessit. E'Vntòn Augusto 
2. acc. Sirr P er Giovanni 3. àco. Libsri An­
tonio 4. acc. Zinett Bortoìo5.acc.Stellm Ab.-
tonm,6. a.RVet(or) Li s v Pricl. suo, 1. Pre­
mio Rossi Angelo. — V Acc. Bortolazzi Ktìfl 
faele 2. acc. Uainese Valentino. — Seconda 
classe super. 1. Premio Mieli elon Giacinto. 
— 1. Accessit Gamba Ai tomo. 

Scuoia minore maschile di Bruseg^na del 
maestro di prima classe inf. De Lorenzi Lo­
renzo. •— 1. Pr. Criveliaro Alessandro. - -
1. Accessit Manin Antonio 2. acc. Sorgjto 
Pietro. — Seconda classe sup. 1. premio Sor-
gato Aessandro. 

* ' i 

Scuola minore mischie di Chiesanuova del 
maestro di prima classe inf. Salvan G scorno 
Emilio.—- 1. Pr. Giban Piètre 2 pr. Targa 
Federigo 3. nr. Targa Felice. — 1. Acjes-
s't Carràró P.ptro 2. acc. Ki-np-uzo Luigi 
3. acc. Targi Di«ìele4. acc. T so B)-"tolomeo 
5. a^c. T.so Gaetano 6. acc. Vettore Euiim. 
— Prinia elasse sup. 1. Premio Marchetti 
Menotti. —; 1. Acc. Bi in Angelo 2. acces­
sit Bovo Gaetano. -— Seconda c'asse supe­
riora 1. Premio Morandm Pietro. — 1. Ac­
cessit Ccivinato Marco 2 acc. Stilata ita Giu­
seppe. Continua 

Biavi» di Pnbl t l lea Sicure**». 
9 detto. 

. • 

Arresti: 
* • 

F. Luigi d'anni 24 dì Ari ina selicente 
militare in congedo, arrostito pe* sospetto 
di diserzione, e pechò oz-oso e vagabondo, 
sprovvisto di recapti e di mezzi. 

1. Giovanni fu Zi)'ama di Hn'maastadt 
d'anni 12, questuiate g rovago. 

ULTIME NOTIZIE 

Li Q\zzettn ufficiale «nnunz'a la costifcu-
ziosie d g i udì'.1, di pres danza per Li sessione 
órìiharia iel 1813 dm 05ns>.gli provincìaltidi 
Parma, Pa^ia, Perug a, Modena, Lucca, Ma­
cerata, Ferrar», Treviso, Arezzo, K> go, Fi­
renze, Mimo, lt-!ggo (E olii), M is si- Car­
rara, R'.vmna, P acen'a* B-rgirno, Caserta, 
B-'selai Aqu la, Bar;, Cumo, favonio, Torino, 
T-MpinS Porto .Vlninz'o. Nipoti, Arnssindria, 
CMipobis^o, Cagliari, Bologoa, Rsggio (Ci-
ìubi;j), P-saro a U-b'mò, Vjaei.a, Palermo 
Vicenza, Padova, Forlì. 

mora i\ Nizza di tenere discorsi politici, tanto 
meno di) pronunziare le parole attribiiiteglL 

BUKARE3T, W. - %& decreto del prin­
cipe ordina" la formatone di' un reggimento 
d'àitigtieria e d'un battaglione del genio. 

BERLINO, 10. - La Oorrtsp provine^ 
parlando del soggiorno del re di Dresda loda 
il patriottismo ^de! re e del principe ereditario! 
li Sassonia. Dice he la Sassola divenne, un 

appoggio alla Conf U^zùma., L* 
dova partì la Intètifiken per l'Italia. 

• 

• 

di 
energico a 
r^giiia ve" 

tf ~*4 

FAKIGI seti. 

W 

Rendita iV 3 Olo . . . 
» italiana 5 0\\> . 

Az. Ferr. Viitorio .En.-tn. 
ObbL > lofub.-venete . 

» » romàne „ . •. 
» » » . . . 

Obbl. » meridionali . 
Cambio sull'Italia . . 
Credito-mobiltare francese 

Ford. Campagna gerente respons. 

8 9 
70 50 70 3 # 
52 30 52 25 
44 50 45 50 
413 -413 — 
220 — 218 ~« 

30 50 38 50 
9 3 — 97 A 

137 -137 _ 
78i45 71i2 

285 - 280 — 

j la- «egiilto fi! la cu va dot Salito ?kàfà 
;, mediante la dolce Revaleuta Arabica Òu 

Barry e le adesióni di molti mèd ci ed ospe-
> dali, ninno potrà p ì̂i dubitai dell'erH-acia di 
| questa deliziosa farina discute, che gliarH 
; sce, senza medicme, uh puro-h-, né s e se, le 

dispepsie, gastriti, gastralge, gb: in Iole, ven-
tos'ta, aogita, pituita, nausee, fi,in!en/e, vo-
niitii stitichezza, diarrea, tossp, asma, tisi,. 

| dgm disordine di petto, gola, fi ito; voce, bron. 
^ cbi, vescica, fegato, nev, intestini, nausea, 
| cervello e sangue. 60,000 cure, mmiimm quelle 

di S. S. il Paca-, del lo-a di Stati w P i^lla 
Sg.ra Maicne|3 di Br hio^eic.,-^. P ù eu-

• triti va'; della carne, essa ia eopnomizla,re ,50 
; voltoli ano pre-'?,o in altri5VfmMi^Inventoles 

•A ih La Revnle>ita al ciooxolatte Hĝ i slessi 
« prezzi, costando incirca 10 cent, la tazza. 
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H » » »1 e 1 « ?a ei U 5 eli e. I A M É È «ma ieo te 
neli'istitubo israelitico l'elevoM del maestri 

ViT,Vfrw 

lùi-'l^iifiedo a l la vendala del ÌOÌ&SB© 
dì cui è fitto ceo.no iel! N. 215 di questo 
gemale, ci venne ieri; comunicato ed oggi 
inseriamo quanto segue: 

caso di avvelenamento fu de­
nunciato al locale ufficio'sanitario por com 
mestione di tonno. Né crediamo avrebbe pò « 
tu o esserlo, povlie nelle v.is:te ripetutamente 
* separatameli fé prat'eate nello scorso lunedì 
(7) dd. due ispettori sanitari, in ore diverse, 
non si e mai trovato motivo di osservazioni 
sulla qualità di quel pesce ; nel caso contra­
go, ne sarebbe stato operato e l'asporto e la 
aistruzmne, come appunto si pratica nei casi 
m contravvenzione alle discipline annonarie 
U» linea di sanità. 

! 

di iell'gi;one e di ntoràìè. — Noi racjoman-
diama ud:Vg:nzaH l'i npirziàlitk:nella seel-
fca. ••••'• E' insegftimento della p>h grande im? 
portan,'.'d p^ir^du âzione della-gmvesiiu,, e rac­
comandiamo pèrdo, tutta l'oculatezza nella 
scoìta dei maestri. ; • ; ; . ' . 

1 i 

Craiw»aaiì«ait». — Biceviamo da Firenze 
il N. 1° U'. nuovo gfiiic^alp La Vedetta del 
Commercio.— Auguriamo al oouf \ù'Uo buo­
na tbrtuoa. 

Besides'lo. — Ieri abbiamo ve/tato uìcira 
i npstri soldati da Porta Coialu'ga al*e ore 
9 3̂ 4 antim. per fa're;uU.a pas^eg^ata mìli-
tare, e quindi Rientrare per la s e^a porta 
alle ore 2 3 [4 pom. — Oleosi eh* si '.sono 
recati a Cumìn. Ci permettiamo di ripetere 
l'osservazione udita, ìh questa e n-lle altre 
simili occasioni, dalla bocca d'altri nostri 
coaeitladin:, cbs cioè eoo sarebbe male scelta a 
ta e sco ;o un'ora più mattutina, essendoché 
circa cinque ore di passeggiata al sole in 
questa stagione, non possa considerarsi cosa 
troppo igienica. 

Caoitfi BioUueiii. — Presso il Ciffè dei 
Puntiglio si canta allegramente. Ciò va bene 
fino ad un oerto^ segno ; ma che sì debba di­
sturbare 1 pacifici cittadini con questi canti 
fino oltre le due dopo mezzanotte, ciò va ma­
lissimo e perciò si prega di farla finita una 
volta. Speriamo che l'avviso non riesca in­
fruttuoso. 
ì P ro -moine r i a a l Alttuleiple. — La 
via Schiavin e tante altre centrali della città 

DI8P - CI TSLSaiilFiCI A 
{Agamia, S^mni) 1 

PARIGI, 10. - l! Moni'eur l:ce che mar- • 
tedi l'i operatore assistette ai molti enoerr 
mentì del tiro d'art -glena. Ieri l'imoeratore 
fece fsre alla sui pr-'sen/.a gii empr;nenti 
delle mmòvre d^mfracenM, visitò l'accamp.ii-
m?nto di tutti • corpi dell'ambulanza 4é| di;-' 
versi stai); Il ménti: e fu 'accoro daopertutto 
colio p ti simpatche acclamazione O^ î avrà 
luogo una rivira m suo ónpre. 

MADRID, 10.— U Espana-dìo ufo* s'au-
muitano le prooabilità d\u \ i n ter vista :delPfm-
peratOré e del i W&'n i eh SD^'\I a B ar etz. 

PAlUijI, 9.•— L'imperatore ritorna do­
mani a Fontioiebieu. L . C.»ne andrai qumli1 

a B arritz. L'imperatore visiera il camoo 
di Lannemezau. 

B>nneville non andri a.Roma che in no­
vembre. 

La Regina d'Inghilterra è attesa -domat­
tina>#) Parigi e conserverà lo stretto inco 
gmto • riposerass; durante la g ornata aii'am-
pasciàta ioglese. Ripartirà ta sera per Cìier-
»urgo. 

BELGRADO, 9. - Corre voce che i Tur­
chi sgombreranno fra breve Z 'or i k ultimo 
punto d'Ila S^ba da essi ancora occapato. I 
Tribunali Uigherfai domandarono di eouf'ron* 
tare il Prmcipe Kirag-mrgevio e i suoi com­
plici coi denunziamn. I: confronto avrà luogo 
probabilmente a Semlino. 

FIRENZE, 9. - La Gazz. Uffa ale. Una 
polnmica imifegnnssi tra due giornali di Nizza' 
il Journal de Ni ce e il Phare du littoral 
relativamente alle parole chi M-suabrea avreb­
be pronuuc;ate durante il .'suo breve soggmrno 

J a Nizza. Siamo autorizzati di dichiarare che 
il racconto che 'diede orgine a quella pole­
mica è privo affatto di fondamento. 11 gene­
rale non ebbe occasione durante la sua di-

-

N. 5388. EDITTO 
Si notifica col presente E Ulto a tutti quelli 

ohe avervi possono ihleresse, che da questa 
R. Pretura è stato deor-etato V npi'imonto dol 
Concorso so^ra tutto losDslan^o mobili ovun­
que poste, o sulle im rubi li situate nelle Pro­
vincie Venete, e di Mantova'', di rag-ione di 
Giovanni Galogaro 'dotto Longatp^ pizzipa-
gnolo di Vescovaha, nel. Distratto di Este. 

Perciò vieno coi presente avvertito ehiurw 
quo credesse poter dimostrare qualche ra-" 
gione od azione contro il detto•'Galegar»o ad 
insinuarla sino al giorno 31 ottobre 180S in­
clusivo, in forma di una regolaro P;-tixione 
da proludi a questa Preturt io confronto 
dell' avvocato f>Ìov, Bitt. dutt. Caisiani In­
gerii, deputato curatore della Mossa Coneur-' 
suole v dimostrando non so > Ja sus-iistenzia 
delia sua pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di eui egli intende di essere gra­
duato nell'una o ncH'altr-i classe; e ciò tanto 
sicuramente, quantoche in difetto, spirato che 
si>i il suddetto teraiine , nessuno, vorrà più 
ascoltato, e li non insinuati verranno senza 
occez;one esclusi da tutta la aostalazà bog-
getta al Concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita • dagl' insinuatisi Creditori^ 
anrtorohò loro compeiesse un diritto di pro­
prietà o di pogio sopra un bene compreso nella 
Massa. 

Si eccitano inoltre li Creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 4 novembre 1868 alle 
ore 10 antimeridiane dinanzi questa Pretura 
nella Camera di Commissione f, per passare 
alla elezione di un Amministratore stabile, o 

\ • ' 1 l T 

conferma dell'interinalmente nominatole alla 
scelta della Deleg-azionè dei Creditori, col-
Vavvertenza che i non comparsi si avranno, 
per consenzienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno , l'Amministratoro 
e la Delegazione saranno' nominati da que**' 
sta Protura a tutto perìcolo dei creditori. 

Ed il preseute verrà affisso nei luoghi so-* 
liti ed inserito nei publici Fogli. 

Dalla R. Pretura, , 
Este, 17 agosto i 868./ 

FAMM1IS Pretore. 

2. p. n. 355. 
l . > ** 
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(TORNALI? DI PADOVA 
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, J& 4620. 
EDITTO. 

Si fa noto che il Begio Tribunale Provin«-
«iale in Padova con Decreto 30 p . p . Giugno 
BL 6006 ha sciolto Biaggio Paccanaro di Mu­
gello dall'interdizione, alla quale era stato 
sottoposto col precosso Decreto 22 Marzo 1867 
|fc 2344. 

Si inserisca per tre volte nel giornale di 
^Padova, e aia affisso nei luoghi soliti. 

Dalia R. Pretura di C. S. Piero. 
Li 5 Luglio 1868. 

Il E. Pretore 
DOTT. ZILLER. 

(2. pub. n. 314.) 

W M W I SftSfiSRRES 
* — < . - » ^ . , 

m 

W, 707 
RFGNO D'ITALIA 

£»rov. di Padova Dtstr. di Monselice 

' ' La Giunta Municipale di Galzignano 
a v v i s a 

clie a tutto 20 ottobre 1868 e aperto un posto j 
4i Maestra della acuoia minore femminile di 
«uesto Comune coli'annuo stipendio di l.L. 400. 

Le aspirami dovranno presentare le loro 
istanze a questo Ufficio Municipale corredate 
dei seguenti documenti; 
a) Fede di nascita * 
#) Attestazione di buoni costumi 
e) Attestato di tìsica costituzione 
4) Patente di abilitazione al pubblico inse­

gnamento. 
La nomina spetta al Consiglio Comunale. 

Dalla Residenza Municipale 
Galzignano, li 5 settembre 1868. 

* • L ' * . * 

Il Sindaco 
ZADRA 

OH assessori : t i , . 
Antonio C o r t i n a 11 segretario 
Antonio Pedi-atto Stainer Giulio 

(1 pub.n.391) 

li prezzo ddlc\ e 
Oboligavioni è fis­
sato tn Lire IO e 
sarà concesso gra­
tis per ciascuna 
un vaglia rinno 
valile buono per 
la detta estratione. 

P R 1 C Z Z O 
dei vanii» 

RINNOVABILI 

LIRE " C J I S T A . 
I detentori di 

questi Vaglia po­
rranno in seguito 
rinnovarli, pagan­
do trimestralmente 
lire 3 entro il 15 
dicembre 1868, 15 
marzo e 15 giugno 
1809 (cioè lire 9 
in tutto) e così po­
tranno concorrere 
atuttelesuccessive 
Estrazioni venendo 
loro ne IP atto del 
pagamento dell'ul­
tima rata (16 giu­
gno 1869) cambiati 
i".Vaglia colle Ob­
bligazioni d» flnit. 

mm 

VAGLIà GRATIS 
por ogni 

OBBLIGAZIONE 
TTEM 

m AVRÀ LUOGO LA 

PRESKKO 
DI UN VAGLIA. 

LIRE 1. 
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Col 1° di Ottobre si apre il t o r s o 
mrc'i:.ffiB,wÉ€i-,Ì« alEa r e g i a Acca­
d e m i a AilUitare e r e g i a d e n o t a 
IfcflUare d i C a v a l l e r i a 1<au­
l i r l a e M a r i n a . 

Torino, Via fcaluzzo, 33 
(2pub. n.287) 
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i l ÌEBAYIOJE Ì1ILLA 
ossia descrùiohe popolare V. 

di tutte le meraviglie dei regni 

animale, vegetale e minerale 
l i e r F . BOÌSKXM 

1 • r . , • • • • * • ' * 

JPubblica'/ione settimanale in fascicoli di 8pag. 
riccamente illustrate. v 

• • • " . ' • . 

Si è pubblicato il sesto fascicolo contenente 
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GLI ANIMALI TIMIDI E FRUGALI 
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M spedisce franco di porto a chi invia vaglia j 
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^ ; t IL LOLii 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le 

malattie, per l'ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè: l'impurezza del 
«angue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per l'uso 
delle Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a1 nervi e mu­
scoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano ogni altro 
medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni in modo som­
mamente soave ed efiicaee, tsse regolano le secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rin­
forzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più giacile complessione 
possono far pròva, senza timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, 
regolandone le dosi a seconda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che 
trovansi con ogni scatola. " 

,M 
tf 

**' 
LIOWAY 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa parago­
narsi con questo meraviglioso' Unguento che, identificandosi col sangue, circola confisso 
fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti travagliate, e cura ogni 
genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciuiissinuo Unguento è un infallibile curativo av­
verso le scrofole, Cancheri, Tumori, Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reuma­
tismo, Gotta, Nevralgia, Ticchio Doloroso e Paralisi. 

Detti Medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni 
in lingua italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo e presso lo stesso Au­
tore il prof. HOLLOWAY, Londra, Strand, N. 244. 

In Firenze: F . Pieri — Napoli : Pivetta e comp. — Milano: Bertarelli G. di Tom­
maso — Torino: L. F . Ronzani — Genova : G. Bruzza — Alesssandria: Tomaso Basilo— 
Bologna: C. Bonaria ~« Savona: L. Alber ga— Trieste : I. Serravano. (08 pub. n. 19) 

1 '•• • , 

La sottese rizfcne e la ver dita si fa in FìIWZE 
dal '111 €?!«> ili SiifcEncffifo, via Cavetti1 • N. 9, 
p. terreno-— in PAIO VA, presso i sigg C a r l o 
'WRKOII e «;« ̂ « I S r i i i l u u - ^ ; e nelle altre città 
presso i RAPI HK.-EM AMI della• &0CJETA' del 
CHhbìTO IMMOtìJLIARE dei COMUMI e delle PRO-
VINCIK d'ITALIA e presso tutti i BAKCHIERI e 
CAMBIAVALUTE. 

(3. pub. n. 345) 
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VAGLIA GRATIS 
per ogni 

OBBLIGAZIONE 

Fiì* '-i ' ' 
te*74 
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Il prono delle 
Obbligazioni è fis 
saio in L. 1 0 *; 
sarà concesso gra­
ti a. per ciascuna 
un vaglia rinno 
valile buono per 
la detta estrazione. 

PREZZO 
dei vagita 

RINNOVABILI 
LIRE t l l S T A 

J possesPòri dei 
Vaglia rinnovabili 
emessi nella pas­
sata Estrazione, 
per rinnovarli do­
vranno versare la 
rata trimestrale 
prima del 15 set­
tembre p.v. a mani 
degli incaricati dai 
quali ne fecero lo 
acquisto e riceve­
ranno in cambio i 
titoli nuovi per con­
correre alla pros­
sima Estrazione. La 
chiusura della ven­
dita si fa il 15 set­
tembre. 
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I tON I»I MKDIC'IMIS 
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EIVÉMIC&ÌA. restituite senza medicina, né purghe, né spesa, 
dalla deliziosa farina salutifera 

LÀ L \m* 

e» 

Guarisce rad calmente le cattive digestioni .(dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­
tuale, emorroidi, gléndole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento-
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, musee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi» spalimi ed inflammàziche di stomaco, dei visceri, ogni disordino 
del fegati, nervi, meriìbranèl mucose e biie, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzióni, malinconia, deperimento, diabete, reumaiismo, gotta. 

:*tà del sangue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori 
mancanza di freschezza ed energia. Jis.-a è iure lì corroborante pei fanciulli deboli e perle-
lebbre, isteria, vizio e pover 

persone di ogni d à , foimando tuoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedi! e costa meno di un cibo ordinario. 

KettiPttftfo eli 90^000 guavl^lcml 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RE VALENTI, noir 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventaionó foni, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sememi chiara la mente e fresca la memoria. 

b. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Certificato N. 58,014 della signora marchesa de Bréhan 
Parigi, li 17 aprile 1862; 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato dì deperimento, che 

errare per ore intiere senza punto riposo. 1 rumori della vita ordinaria e perfino la voce 
della mia cameriera mi facevano male, era sotto il peso di una mortale tristezza od Q&nl 
commercio co' JDÌ«M simili riusciviimi estremamente penoso. Molti medici francesi ed inglesi 
mi ttveano prescritti inutili rimedii: ora mai disperando volli far prova della-'vostra farina 
i! •-.t...i_ t... i_.'i. _ _.S '"^».''_'"_" iì " _ 1 . . i l l i 1_ JC'^.iJ: L"A» f— . . , . „ « lì _ n « w . A - ' ^ ; » > . . . . . , .•art' A 

I 

gnore, i sensi di viva riconoscenza e massima considerazione coi quali sono 
Marchesa De Bróhan. 

Cura N. 69,421 
Firenze, li 28 maggio 1867; 

Caro sig. Barry rtu Barry C. 
Ern più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita allapm 

grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che,mi suggerivano i dot-
vori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
stremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il, ti'isto mio stato. La 01 
lei fcustofcis.ima Hevalenta, delia quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — IO le presento, mio caro signore, ì miei più 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non 
mi stancherò mai di spargere fra i rjjiei conoscenti che la Re va lenta Arabica Du Barry 0 
T unico iimedio per espellere di bel subito, tal genere di malattia, frattanto mi eretta 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
N* 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. •= N. 62,476: 

Sainte Romaine des tlles (Saona e Loira). Dio sia benedettol La REVALENTA ARABICA da 
Barr 
e catt 
seg 
46,210: il sig. Martin, dottore"iìi medicina,' da una gastralgia ed irritazione dello stomaco 
che lo faceva vomitare 15 0 16 volte al giorno per lo spazio di otto anni. — N. 46,218- n 
colonnello Walson, di gotta, neuralgia, e stitichezza ostinata — N. 49,422: il sig. Baldwm»* • 
dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 11.4 di chiL 
fr. 2.50, \{2 chil. fr. 4.50, 1 chil. ir. 8, 2 chi L e 1]2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 6 5 -
Contro vaglia postale — t , a R c v a t a n t a a l «loc«iIa4«c alBl stessi p v o s s l . 

Deposito — In PADOVA: presso le farmacie R o b e r t i e K a n c t t l . (6 pubi, n 372)' 
* < J ' _ , T 4 ' _ _ > r _ . _ ^_ _r ^ g -

VENDIBILE ALIA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
\ • L A del prof, TUUAJE3EA 
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Padova, 1868. Tipografia Sacchetto. 
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